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I .
INTRODUZIONE del PRESIDENTE

Nel 2003 il Gazzettino commenta la costituzione del Cordicom citando che la nascita ha lo scopo di "... unire le forze per contare di più e diventare un interlocutore forte nei confronti delle istituzioni ... "
Poi continua rilevando che ... " ... Il Coordinamento nasce senza uffici e senza fondi, le risorse economiche sono quelle infatti dei singoli esponenti.   Proprio per questo la comunicazione è affidata alle poste elettroniche con l'obiettivo di raccogliere l'adesione di altri comitati attivi ... "
Con la passione tipica di chi vuole realizzare qualche cosa di nuovo  e con l' entusiasmo di chi è convinto di dare concretezza ad una idea valida e condivisa, ci siamo lanciati in questa iniziativa consapevoli delle notevoli difficoltà che ci aspettavano, non ultima lo scetticismo delle Istituzioni.

Dopo cinque anni di vita è con orgoglio e soddisfazione che possiamo fare il punto della situazione alla luce della notevole mole di lavoro sin qui sviluppata e degli ottimi risultati conseguiti.

Non è agevole descrivere un'attività quinquennale svolta su tutto il territorio regionale avente temi molto diversi, anche se tutti riconducibili all'ambiente ed alla qualità della vita.    
In questo campo ogni intervento non trova conclusione in tempi brevi o nell'arco dell'anno solare, anzi si sviluppa sempre in un periodo di più anni. 
Forse il fattore più rilevante, ed anche decisamente ostico, è l'aspetto relativo all’economia.    Infatti le esigenze di tutela della salute mal si conciliano con gli interessi economici di gruppi più o meno forti che troppe volte si scopre essere molto "ammanicati" con gruppi di potere ( politici e non ).  
Quanto espresso potrà sembrare un luogo comune, ma chiunque si sia impegnato per l'ambiente ha potuto constatare di persona l'esistenza di un intreccio tra gli interessi economici di chi vuole calare sul territorio opere, forse anche meritevoli, e gli interessi (politici e non) su tali interventi. 
E questi "intrecci" troppo spesso sono la causa di distorsioni di una proposta tecnica, a volte utile.
La gente troppo di frequente non è a conoscenza dei progetti in cantiere, anche perché viene a mancare l'informazione o, nei pochi casi in cui questo avviene, risulta parziale e spesso distorta. 
In tale situazione i cittadini si trovano all'improvviso nel vedersi realizzare un'opera senza possibilità di intervento in quanto le autorizzazioni sono già concesse e non è più possibile intervenire, anche di fronte a palesi violazioni dei propri diritti e/o in presenza di  rischio per la salute.
A questo punto l'unica strada percorribile è la via giudiziaria, ben nota per i tempi molto lunghi, per l'incertezza della sentenza e per i costi che diventano importanti nel percorrere tutti i gradi di giudizio.
Come detto in apertura abbiamo dato attuazione, con vigore e determinazione, all'idea di fondo che è quella di "... unire le forze per contare di più e diventare un interlocutore forte nei confronti delle istituzioni ",  dialogando con le Istituzioni e, quando manca l'ascolto, con azioni precise e puntuali.

Siamo nati ... " ... senza uffici e senza fondi ... " ma la generosità dei sostenitori ci ha permesso, per ora, di superare il problema dei fondi.  

Rimane il dispiacere di non disporre ancora di locali da adibire ad ufficio ed a luogo di incontri.
Un sincero ringraziamento viene rivolto a tutti i Comitati ed a tutti i volontari che hanno dedicato il loro tempo e le loro energie con passione e dedizione per l'ottenimento degli ottimi risultati conseguiti.

Concludo con un invito alle Istituzioni a riflettere sulle parole del mai dimenticato pre Toni Beline 
"se al popul nol decît, al decît qualchidun âltri al so puest e spes cuintri di lui"
se il popolo non decide,

decide qualche altro al suo posto e spesso lo fa contro il popolo stesso
Luciano Zorzenone

II .
CHI SIAMO
· Profilo Generale
Data Costituzione
12 dicembre 2002

Denominazione
COORDINAMENTO dei COMITATI TERRITORIALI e dei CITTADINI ASSOCIATI del FRIULI VENEZIA GIULIA   (in sigla CORDICOM).
CORDICOM  è l'acronimo, ovvero la sigla, che si è scelto di adottare per una facile identificazione in modo che possa essere utilizzato in ogni occasione senza dover citare tutta la denominazione e venire memorizzato senza particolari difficoltà.
Tipologia giuridica 
Associazione di Volontariato senza fini di lucro (ONLUS di diritto).

Iscrizione con il n. 888 al Registro generale delle organizzazioni di volontariato, nei settori: 
Ambientale, Sociale, Culturale. 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Decreto n. 88/VOL-A del 28 novembre 2005.
Sede
Via Bicinicco n. 20  -   33100  UDINE
Codice Fiscale
94088290302
Sito Web
www.cordicom.org 

E - mail
cordicom@libero.it 
Appartenenza a gruppi o strutture 
Nessuno
Ambito territoriale di operatività
Tutto il territorio della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia

· Valori di riferimento

Partendo da due riflessioni
· è diritto inviolabile di ogni persona avere una propria visione politica e aderire o solo simpatizzare per un partito politico.    Il riconoscere che una determinata iniziativa è sbagliata non basta, perché rimane sbagliata anche se sostenuta dal proprio partito politico di riferimento, e quindi bisogna che ognuno si attivi.   Quando più persone di orientamenti politici diversi riconoscono che "quello che si vuol fare è sbagliato" devono intervenire facendo pressione presso i propri referenti.   In tal modo si forma una massa critica non "etichettata politicamente" che porterà alla modifica o alla cancellazione dell'opera;

· opporsi ad un determinato progetto senza  proporre alternative serie e realizzabili (se e quando sia possibile) determina disinteresse nella controparte che può trasformarsi in ostilità;

si è inteso dare vita ad una Associazione nella quale 
· l'adesione sia aperta a tutti senza alcuna discriminazione ( persone fisiche; comitati od associazioni purché non siano emanazione di gruppi politici, ecc. ), ma strutturandosi in modo che soggetti che ricoprono incarichi in organismi di partiti politici non possano assumere incarichi nell'Associazione;

· le azioni che si intenderanno attuare NON devono essere CONTRO qualche cosa o qualcuno, ma devono essere impostate PER  affrontare e portare a soluzione le problematiche;
· l'informazione, argomento troppo spesso trascurato o distorto, sia un punto di forza nelle problematiche che via via vengono affrontate e ci sia una divulgazione per tutti nella forma il più capillare possibile, completa e corretta tecnicamente.
Ed è su questi presupposti e con questo orientamento che è nato ed opera il Cordicom, il cui territorio di intervento è delimitato entro i confini della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

· Il contesto di riferimento
L'affrontare tematiche che riguardano l'ambiente porta ad imbattersi in una molteplicità di interessi, in prevalenza economici e poche volte con effettive  necessità di salvaguardia del territorio. 

Il discorso vale per tutta la Regione Friuli Venezia Giulia, nel cui ambito opera il Cordicom. 

In particolare soggetti privati si danno un gran da fare per ottenere l'avallo delle Istituzioni al fine di realizzare interventi, che a volte possono anche essere riconosciuti come necessari, ma troppo spesso progettati  in forma estemporanea sull'onda di situazioni contingenti in assenza di una programmazione da parte delle Istituzioni e gestiti senza nessuna attenzione al territorio ed alle persone che  vivono proprio su quel luogo.
In materia ambientale sono state emanate una molteplicità di leggi, normative e regolamenti.  Sono tantissime ed a volte in contraddizione una con l'altra.  Le norme europee spesso vengono disattese o applicate in modo discutibile, ed alcune neppure recepite a livello nazionale o regionale.

Districandosi con destrezza in questo ginepraio il privato riesce spesso ad ottenere quello che desidera, lasciando poi alla Pubblica Amministrazione il compito di affrontare le ire della popolazione.    
· Storia dell’associazione: le principali tappe

Nella tarda primavera del 2002 ci sono stati i primi contatti tra alcuni rappresentanti di comitati della zona di Pordenone con quelli del Coordinamento dei comitati di Udine Sud, attivi nella città di Udine. 
Sono tutte persone che sono impegnate su un problema importante che riguarda la propria zona, una questione limitata alla piccola porzione di territorio di residenza.  Tali incontri sono proseguiti durante tutto il periodo estivo ed in queste occasioni è nata l'ipotesi di creare un "qualche cosa" per presentarsi agli incontri con le Istituzione con la forza che solo un gruppo consistente può avere.   Con il passa parola ci si è resi conto di essere in tanti, molti di più di quelli che ognuno pensava potessero esserci, ma ciascuno si trova isolato dagli altri e troppo spesso non avendo singolarmente quel seguito per agire in modo adeguato nei confronti del problema che lo riguarda.   Con il passare delle settimane, il gruppetto è diventato un gruppo, per cui si è ritenuto di riunirci tutti per stabilire il da farsi.  
Sono seguiti diversi incontri ed infine il 12 dicembre 2002, presso il ristorante "del Doge" in Villa Manin di Passariano a Codroipo (Ud), otto persone in rappresentanza di altrettanti gruppi attivi nella provincia di Udine, di Pordenone e di Gorizia procedono alla sottoscrizione formale della carta di fondazione, dello statuto e alla nomina del coordinatore e dei delegati provinciali, dando così corpo all'idea del Coordinamento.     
Nella prima Assemblea Generale tenutasi il successivo 11 aprile 2003, gli aderenti sono diventati 19.
In data 18 febbraio 2005 viene adottato un nuovo Statuto che estende il campo di intervento al sociale e al culturale.
Il 28 novembre 2005 la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia dispone l'iscrizione dell'Associazione al Registro generale delle organizzazioni di volontariato  nei settori:  Ambientale,  Sociale,  Culturale.
· Scopi e Missione

art. 4, comma 1 dello Statuto:

"
Il CORDICOM FVG è costituito al fine di attuare ogni iniziativa capace di difendere i cittadini, la loro salute e la qualità della vita proponendosi di:

-
stimolare le relazioni e la collaborazione tra i cittadini e le istituzioni pubbliche locali per progettare e attuare gli interventi più opportuni finalizzati alla rimozione delle cause che producono disagio, malessere, sofferenza e per cercare di tutelare i diritti delle persone indifese;

-
organizzare e stimolare iniziative finalizzate alla diffusione della cultura della tutela dell’ambiente e della qualità della vita delle persone;
· offrire ai cittadini presenti nell'area regionale informazioni, notizie, dati e ogni documentazione che riguardi la tutela dell’ambiente e la salvaguardia della qualità della vita;

· sviluppare progetti in tema ambientale; favorire, organizzare e gestire convegni, incontri, mostre e/o manifestazioni sia volte all’informazione su temi che incidono sulla qualità della vita, sia allo scopo di superare diatribe ambientali tra cittadini e pubblici amministratori .... ;
· progettare, organizzare e gestire iniziative di formazione e di qualificazione dei volontari;

· dare forza all’azione di partecipazione e di proposta alla vita sociale ai singoli comitati e/o gruppi di cittadini associati aderenti e che, essendo a conoscenza di problemi, esigono che le scelte effettuate garantiscano uno sviluppo economico e sociale rispettoso dell'ambiente e della qualità della vita delle persone;  ..... "
Ogni situazione calata sul territorio ci riguarda direttamente, le relative ricadute negative le viviamo giorno dopo giorno e ci troviamo a subire oltre misura situazioni che sono al di fuori di ogni buon senso, rendendoci conto che troppo spesso sono scelte improvvisate ed effettuate sull'onda di una emotività data dal contingente, in assenza di programmazione. 
Le molteplici problematiche presenti sul territorio del Friuli - Venezia Giulia  impongono la presenza diretta e pressante della popolazione che richiede di essere parte attiva per determinare la qualità della propria vita e non essere costretta a subire, sempre e comunque, estemporanei interventi calati dall'alto dalle Istituzioni .

Interventi che troppo spesso vengono qualificati come "necessari per il bene comune" ma, analizzando ogni singolo caso con realismo e forte senso di responsabilità, ci si rende conto che in troppe occasioni questi termini  vengono usati per nascondere interessi personali.

In questo contesto il Cordicom considera le Istruzioni stesse come soggetti con cui porsi a confronto attuando il principio che i problemi si affrontano sempre e comunque, ma con il dialogo tra persone serie e consapevoli del proprio ruolo, ponendo senza eccezioni il cittadino al centro della società e dando attuazione al principio che 
le azioni del CORDICOM danno forza a ogni singolo Associato

e le azioni di ogni singolo Associato SONO la FORZA del CORDICOM

Nel rispetto dello Statuto gli interventi vengono attuati, sempre e comunque, a sostegno e a difesa di tutti senza distinzioni o discriminazione, che siano associati e non, persone fisiche o gruppi organizzati.
· A chi ci rivolgiamo: i portatori di interesse
Per portatori di interesse si intendono quei soggetti (singoli cittadini, gruppi, associazioni, enti, istituzioni), ma anche la collettività, l'ambiente, la pubblica amministrazione, che sono collegati all'operosità dell'associazione e che a vario titolo sono coinvolti dall'attività del Cordicom.

Obiettivo del Cordicom, come sopra indicato, è quello di salvaguardare la qualità della vita e stimolare iniziative finalizzate alla diffusione della cultura della tutela dell’ambiente.

Nel grafico sotto riportato abbiamo rappresentato i principali portatori di interesse.

III . 
COME SIAMO ORGANIZZATI
· La compagine associativa
Come ricordato, otto persone (definite soci fondatori) in rappresentanza di altrettanti gruppi, il 12 dicembre 2002 hanno sottoscritto la fondazione del Cordicom fvg.   Nella prima Assemblea Generale tenutasi il successivo 11 aprile 2003 gli aderenti sono diventati 19.   
Al 31 dicembre 2007 si registra l'iscrizione di 38 tra Comitati, Associazioni e/o gruppi di cittadini associati oltre a  4 persone singole, queste ultime non aderiscono ad alcun gruppo ma si riconoscono negli scopi e negli obiettivi definiti nello Statuto dell'Associazione.
	Comitato Salute & Ambiente Gorizia
	Gorizia
	GO

	Comitato Cittadino di Chions
	Chions
	PN

	Comitato Cittadino di Brugnera
	Brugnera
	PN

	CDDCF - Comitato per la Difesa dei Diritti del Cittadino Fiumano
	Fiume Veneto
	PN

	Comitato per la salvaguardia dei diritti del cittadino contribuente
	Montereale Valcellina
	PN

	Comitato Cittadino di Pasiano
	Pasiano di Pordenone
	PN

	San  Carlis
	S. Vito al Tagliamento
	PN

	La Salute non  ha partito e  l'aria è di tutti
	S. Giovanni di Casarsa
	PN

	Aria Nostra
	Spilimbergo
	PN

	Comitato Buja e Osoppo contro l'inquinamento
	Buja
	UD

	Comitato contro il Progetto di riconversione delle fornaci  Ermacora  di ARZENE
	Zoppola
	PN

	"Ambiente e Salute" di Lumignacco
	Pavia di Udine
	UD

	Comitato di Ragogna contro le Casse d'Espansione
	Ragogna
	UD

	Comitato contro l'installazione dell'antenna di telefonia cellulare zona cimitero
	Tarcento
	UD

	Comitato di  UDINE - Sud Ovest
	Udine
	UD

	Comitato del NO
	Udine
	UD

	Arta che Resiste
	Arta Terme
	UD

	Comitato spontaneo Marconi - Sacile
	Sacile
	PN

	Comitato per la difesa del territorio del Comune di Pozzuolo del Friuli
	Pozzuolo del Friuli
	UD

	Comitato spontaneo borgata di Ciago e cittadini di Meduno 

"uomini e donne di buona volontà e buon senso" 
	Meduno
	PN

	Fontanafredda Via Pontebbana
	Fontanafredda
	PN

	Comitato per la salvaguardia del Territorio Alpino
	Moggio Udinese
	UD

	Comitato di Manzinello
	Manzano
	UD

	Associazione per il No alla GEmona SEquals (ANGESE)
	Forgaria nel Friuli
	UD

	Associazione intercomunale Donne e Società
	S. Giovanni di Casarsa
	PN

	Cittadini sani e consapevoli
	Sesto al Reghena
	PN

	SOS Monte San Lorenzo
	Maniago
	PN

	Comitato Ecologico - Sociale del Comune di Bicinicco
	Bicinicco
	UD

	Carnia in movimento
	Cercivento
	UD

	Salute e sicurezza per i cittadini di via Tavagnacco
	Udine
	UD

	Per continuare a vivere a Tapogliano
	Tapogliano
	UD

	Ambiente, Salute e Sicurezza a Basaldella del Cormor
	Campoformido
	UD

	Comitato spontaneo per la difesa ambientale "Destra Torre"
	Trivignano Udinese
	UD

	Comitato via Marco Volpe
	Udine
	UD

	Comitato via delle Margherite - Plaino Sud
	Pagnacco
	UD

	Comitato transfrontaliero contro elettrodotto Okroglo-Udine ovest

Cezmejni odbor pruot daljnovodu Okroglo-Viden
	San Pietro al Natisone
	UD

	Associazione per la difesa di Opicina - Zdruzenje za zascito Opcin
	Opicina
	TS

	Comitato "Della Chiarezza" per la salvaguardia del territorio dei comuni di Bicinicco - Castions di Strada - Mortegliano
	Mortegliano
	UD


· Il sistema di governo ed i processi di partecipazione

Il gruppo fondatore ha inteso costituire una associazione che non abbia una struttura burocratica rigida evitando che ci siano subordinazioni da rispettare per ogni intervento.

Ha inteso, invece, creare un organismo agile e privo di quella freddezza operativa tipica di strutture verticistiche, e quindi che ogni singola persona e/o gruppo possa operare in autonomia ma in stretto contatto sia con il presidente ed i delegati provinciali, sia con gli altri aderenti che sono attivi sullo stesso tema.

Per dare corpo a questa idea è stata elaborata una Carta di Fondazione nella quale è sintetizzato lo spirito e la motivazione che sono la base della costituzione del Cordicom. 

Con questi principi e nell'ottica della mutua collaborazione e solidarietà, viene adottato un comportamento comune che sia efficiente ed efficace per :
· il singolo cittadino e/o Comitato nelle problematiche che affronta;
· i cittadini e/o Comitati che si stanno interessando alla loro specifica tematica, comune o meno ad altri gruppi;
· il Cordicom nei rapporti sia in forma diretta con le Istituzioni a tutti i livelli, sia di supporto a singole persone e/o gruppi per attuare ogni iniziativa capace di difendere i cittadini, la loro salute e la qualità della vita;
· i Comitati che hanno situazioni di criticità ed intendono impostare azioni ed interventi corretti nell'ambito del proprio territorio.
· Organi sociali

Sono organi dell’associazione:

a) l’Assemblea;

b) il Consiglio direttivo;
c) il Presidente ed i Delegati provinciali.
L’assemblea è composta da tutti gli associati aventi diritto e vi possono partecipare, senza diritto di voto,  anche tutti i componenti di maggiore età dei singoli Comitati Territoriali e/o dei Cittadini Associati o Associazioni aderenti.
L'Assemblea è aperta a tutti, anche ai non soci e, questi ultimi in qualità di ospiti senza diritto di voto, possono partecipare ed intervenire nel dibattito dando il proprio apporto con idee, critiche, osservazioni e suggerimenti  sui temi all'o.d.g..
Il consiglio direttivo è composto dal presidente e dai delegati provinciali.
Al 31/12/2007 i componenti sono:

· Luciano Zorzenone
Presidente

· Vincenzo Bellini
Delegato per la Provincia di Gorizia
· Gino Trevisan

Delegato per la Provincia di Pordenone
· Enrico Lena

Delegato per la Provincia di Trieste
Il presidente viene eletto dall'Assemblea, rappresenta l’associazione e compie tutti gli atti giuridici che la impegnano
I delegati provinciali vengono eletti da tutti gli associati con sede nella provincia di competenza.

· Le persone che operano nell’organizzazione

Tutte le persone che si impegnano ad operare per il Cordicom lo fanno senza fini di lucro, hanno l’obbligo morale di svolgere tutte le attività concordate in modo conforme agli scopi dell’Associazione e queste attività sono fornite a titolo personale, volontario e gratuito.         Tutte le cariche associative sono gratuite.
Le prestazioni e le attività degli associati sono rese con assoluta esclusione di ogni e qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato od autonomo ed ogni altro rapporto a contenuto patrimoniale.
IV .
LE RISORSE ECONOMICO - FINANZIARIE 

Le risorse economiche sono il punto dolente per tutte le Associazioni che operano nel settore del volontariato ed anche il Cordicom, sin dalla sua costituzione, lamenta una carenza cronica di fondi a cui hanno fatto fronte i singoli associati, direttamente  e personalmente, con spirito volontario e del tutto disinteressato.
In questi cinque anni abbiamo comunque potuto fare affidamento anche su diverse donazioni eseguite da singoli privati che hanno permesso di attuare tutta una serie di iniziative, quali Convegni, assemblee e manifestazioni pubbliche.
Nel 2006 il Cordicom è stato iscritto dall'Agenzia delle Entrate nell'elenco dei beneficiari del 5 per mille IRPEF che le persone fisiche possono destinare in concomitanza della dichiarazione dei redditi, ma ad oggi siamo ancora in attesa di disporre della somma donata dai sottoscrittori.
Al fine di contare su una disponibilità economica continuativa, a partire dall'anno 2007 viene istituita una quota sociale  annua  minima di iscrizione diversificata tra singole persone fisiche e  Comitati, le Associazioni, ecc. 
Le risorse economiche - finanziarie sono costituite, pertanto, dalle quote sociali, da donazioni da privati ( persone fisiche o aziende ) e da Enti o Istituzioni Pubbliche.  Altro canale di finanziamento è la quota del 5 per mille dell'IRPEF.
Le donazioni da privati  e/o da aziende sono detraibili / deducibili dalla dichiarazione dei redditi dei soggetti donatori.
Per quanto riguarda gli Enti o Istituzioni Pubbliche si evidenzia che c'è stato un unico caso di contributo elargito dalla Provincia di Udine nel 2004.
Al 31 dicembre 2007 la situazione economico - finanziaria evidenzia i seguenti dati:
	SITUAZIONE PATRIMONIALE
	
	CONTO ECONOMICO

	A T T I V I T A '

	
	
	
	ENTRATE

	

	Cassa
	483,22
	
	
	Contributi dagli Aderenti
	805,00
	

	Depositi
	5.970,84
	
	
	Contributi da Enti
	3.386,12
	

	Acquisti
	929,42
	
	
	Interessi Percepiti  
	1,77
	

	Crediti
	3.386,12
	
	
	Altre Entrate
	9.230,00
	

	
	
	
	
	   
	Parziale
	13.422,89

	
	
	
	
	Avanzo gestione esercizio precedente
	617,58

	
	Totale Attività 
	10.769,60
	
	
	Totale Entrate
	14.040.47

	
	
	
	
	
	
	

	P A S S I V I T A '
	
	
	
	USCITE


	

	Fondo Amm.to
	557,67
	
	
	Spese di Manutenzione
	124,50
	

	Ratei e Risconti
	140,00
	
	
	Spese di Ufficio

	192,90
	

	
	
	
	
	Quote di Partecipazione
	10,00
	

	
	
	
	
	Spese per Attività      
	2.439,25
	

	
	
	
	Spese Generali
	1.016,00
	

	
	
	
	
	Ammortamento

	185,89
	

	
	Totale Passività
	697,67
	
	
	
	Totale Uscite
	3.968,54

	Saldo di chiusura
	10.071,93
	
	Saldo di chiusura
	10.071,93

	Totale a pareggio                      
	10.769,60
	
	Totale a pareggio                                              
	14.040,47


Si segnala che nella voce contabile "Crediti" riportata in "ATTIVITA" e nella correlata voce "Contributi da Enti" registrata in "ENTRATE" viene riportata la somma di  €  3.386,12  che corrisponde alla destinazione del 5 per mille IRPEF riferita alla dichiarazione dei redditi effettuata nel 2006, registrata contabilmente così come pubblicato sul sito web dell'Agenzia delle Entrate. 
V .
RELAZIONE SOCIALE:  IL PERSEGUIMENTO DELLA MISSIONE 

Nell'ambito di uno specifico problema che si manifesta, la prima azione che viene attuata è la raccolta di documentazione sul determinato argomento, poi viene data informazione nella forma più corretta e completa possibile e attivandosi, nel contempo, con le pubbliche amministrazioni interessate.  Mancando il dialogo ed un confronto serio con le istituzioni diventa inevitabile lo scontro frontale. Questo percorso finisce con l'interessare tutti e tre i settori per i quali il Cordicom è iscritto al Registro generale delle organizzazioni di volontariato:  Ambientale,  Sociale,  Culturale.
Il perseguimento della missione viene riesposta in funzione di questi ambiti di intervento, ricordando che ogni iniziativa difficilmente riesce a conseguire risultati entro l'anno solare, bensì molte azioni hanno una durata che si protrae a volte per molti anni.   Succede anche che situazioni chiuse da diverso tempo diventino all'improvviso nuovamente d'attualità, in presenza di interessi economici di un certo peso.
Per sola informazione riteniamo di farne un riepilogo numerico che esprima il lavoro sviluppato:

55
incontri ufficiali con le Istituzioni e/o Enti pubblici

23
Assemblee Pubbliche di informazione organizzate e/o gestite dal Cordicom

  8
Manifestazioni pubbliche di protesta

14
partecipazioni e/o interviste in trasmissioni radio / televisive 
15
trasmissioni in radio dal titolo "La Vôs da Comitâs" (La voce dei Comitati), programma della durata di 30 minuti autogestito dal Cordicom, che ha avuto inizio il 17 maggio 2007 sulle frequenze di Radio Onde Furlane e  prosegue con regolarità. 

Ci sono poi ulteriori moltissime ed articolate azioni poste in atto localmente dai singoli gruppi, la cui elencazione e trattamento meriterebbe un compendio a parte.

Non essendo possibile riesporre nel dettaglio tutte le attività svolte per ovvie questioni di spazio, vengono riportati unicamente i fatti più significativi, nell'ambito dei singoli settori sopra indicati.

· Settore Ambientale
· Obiettivo:
Attuare ogni iniziativa capace di difendere i cittadini, la loro salute e la qualità della vita.

Attuare gli interventi più opportuni finalizzati alla rimozione delle cause che producono 
disagio, malessere e sofferenza.
· Attività sviluppate

Area Zona Industriale Udinese (ZIU)  (Udine, Pavia di Udine, Pozzuolo del Friuli, Campoformido)
Anni di indifferenza e mistificazioni sulla situazione ambientale, riconosciuta genericamente "grave" nell'ignavia generale, hanno determinato la nascita di comitati spontanei che si sono attivati ed organizzato due manifestazioni per impedire la realizzazione di due impianti ritenuti fortemente impattanti (un inceneritore a biomasse per la produzione di energia elettrica da 40 Mega Watt ed un successivo impianto a turbogas da 400 Mega Watt), cui hanno partecipato circa 1.000 persone a ciascun evento. Le autorità hanno dovuto attivarsi impedendo l'ulteriore peggioramento di una situazione generale grave, finalmente riconosciuta tale. 
Questo é avvenuto prima della nascita del Cordicom.  
L'eco di tali azioni sono giunte in tutta la regione e gruppi spontanei sparsi sul territorio si sono uniti a quelli dell'area Z.I.U., concordando nella necessità di dare vita ad un "qualche cosa" che potesse rappresentare tutti. 
Da cui la nascita del Cordicom.

Le azioni sono finalizzate ad impedire che questa Zona Industriale di interesse regionale degradi al punto di diventare una nuova Servola (TS).   

In questa area c'è un'azienda considerata, a torto o a ragione, altamente inquinante e le proteste hanno determinato il coinvolgimento delle Amministrazioni dei Comuni di Udine, di Pozzuolo del Friuli, di Pavia di Udine e di Campoformido, dell'Arpa e delle strutture del Servizio Sanitario. 
I vari rilievi acquisiti hanno costretto all'intervento la Regione che ha emesso diffide in applicazione dell'art. 10 del D.P.R. 203/88 :  

I. Delibera della Giunta regionale n. 2472 del 20.07.2001 - emessa in base alla lettera a) -, con la quale si è intimato alla società ABS spa di adottare, … , misure di prevenzione atte ad evitare fuoriuscita di emissioni diffuse dal reparto acciaieria.

II. Delibera della Giunta regionale n. 1886 del 29.05.2002 - emessa in base alla lettera b) - con la quale è stato intimato alla Società ABS di effettuare interventi di completa ristrutturazione del sistema di captazione fumi del forno EAF, … ,  ed ha sospeso, in via cautelativa, fino al completamento degli interventi di ristrutturazione di cui sopra, l'attività del forno EAF ( che ha comportato il blocco dello stabilimento per 10 gg )
III. Decreto della Direzione Centrale Ambiente e Lavori Pubblici  n. 1061-UD/INAT/485-13 del 13.05.2005 -  emessa in base alla lettera a) - con cui vengono imposti precisi interventi atti ad evitare fuoriuscita di emissioni diffuse dal reparto acciaieria ed imponendo che venga presentato un cronoprogramma di attuazione degli interventi (previsti in un arco di tempo di circa quattro anni per giungere a termine, auspicabilmente, nell'agosto 2009)
Forti perplessità ed osservazioni sono state formulate proprio in base alla decisione della regione di applicare al III° pronunciamento, emesso dalla Direzione Centrale Ambiente e LL.PP. e non dalla Giunta, la lettera a) e non la lettera c) come era logico, in base alla normativa sopra citata. 
L'applicazione di questo paragrafo avrebbe comportato la chiusura della fonte inquinante e quindi il blocco dell'attività dello stabilimento.
La ditta, ABS spa - gruppo Danieli spa di Buttrio (Ud), ritenendo diffamante i rilievi continuamente sollevati ha denunciato il Sindaco di Pavia di Udine (vedi pag. 18 - Campagna di solidarietà "Difendiamo il Sindaco"), i medici di base che hanno certificato il malessere degli abitanti della zona limitrofa allo stabilimento ed inviato diffide ad alcuni componenti dei comitati.
Azioni considerate ...  un vero e proprio atto intimidatorio  ... dallo stesso Consiglio Comunale di Pavia di Udine, riferendosi alla denuncia contro il proprio Sindaco.
La continua pressione ha finalmente costretto l'azienda ad attuare interventi ed ora la situazione è lievemente migliorata, ma l'attenzione sul problema non è assolutamente calata e prosegue con forza nel pretendere che le Istituzioni siano attive e partecipi a presidio della salute della popolazione.
Area Industriale Chions - Sesto al Reghena (Pn)

A confine dei due Comuni di Chions  e Sesto al Reghena  sono presenti due aree limitrofe con insediamenti artigianali, industriali e per la grande distribuzione, ma separate da un ampio spazio agricolo.   Le due Amministrazioni hanno deciso di unificare le due aree, creando un unico polo, per incrementare lo sviluppo e l'occupazione.
Il Comitato locale, aiutato nella sua costituzione e sostenuto dal Cordicom, ha dimostrato con relazioni tecniche illustrate in pubbliche assemblee alla presenza anche delle locali Amministrazioni, la estrema fragilità del sito sotto l'aspetto idro-geologico oltre al devastante impatto ambientale che si determinerà su un territorio totalmente agricolo con ville padronali di pregio nelle vicinanze.  

Si segnala che la disoccupazione è circa al 2,5%
Si assiste ad un caparbio arroccamento dei Sindaci delle due Amministrazioni nel non voler ascoltare, come se stessero attuando un preciso progetto a favore di qualcuno, pianificato e deciso da tempo.

Nuovi elettrodotti in Regione
L'approvvigionamento energico oltre frontiera sembra abbia assunto una rilevanza economica molto forte per i soggetti del settore tanto che, nel 2004, sono stati pubblicamente presentati progetti per la realizzazione di:

a)  19   elettrodotti che attraversino in lungo ed in largo tutta la nostra regione.  

- trattasi di linee elettriche ad alto potenziale provenienti dall'Austria, dalla Slovenia e dalla Croazia. 
b)    3   richieste di allacciamento alla rete austriaca, finalizzate ad uso esclusivo dei soli richiedenti 

-  Pittini spa e Fantoni spa di Osoppo, oltre alla Cartiere Burgo spa di Tolmezzo. 
c)
    1   elettrodotto "interno" , da Cordignano (Tv) a Sesto al Reghena (Pn)
Di questi :

a)
 Si ha certezza che sia stato autorizzato quello sottomarino che prevede l'attraversamento del golfo di Trieste da Meline (Croazia) a Planais  (Udine), località tra San Giorgio di Nogaro e Carlino. Per gli altri  sembra che  cinque abbiano ricevuto un "parere favorevole" dalla precedente  Giunta Regionale presieduta da Illy.  Un ulteriore elettrodotto - Okroglo (Slovenia) Udine Ovest - ha visto una forte ostilità da parte dei comitati per il tentativo di far passare la linea per le Valli del Natisone:  sembra che ci sia un ripensamento sul tracciato.       Per il resto nebbia fitta.

b)
Grande attività da parte dei comitati è stata sviluppata (ed è ancora in corso) per i tre elettrodotti ad uso esclusivo di tre aziende industriali: Pittini e Fantoni di Osoppo che vogliono entrambe una propria linea elettrica aerea esclusiva a corrente alternata  e la Cartiere Burgo che intende realizzarne una  interrata a corrente continua. I comitati sono favorevoli solo a questa ultima, mentre la Regione è caparbiamente interessata a favorire le altre due.   Il braccio di ferro continua più energico che mai.

c)
Situazione emblematica è l'elettrodotto Cordignano (Provincia di Treviso) - Sesto al Reghena (Provincia di Pordenone) cassato una decina di anni addietro ed ora di nuovo ripresentato.  La prima motivazione dei proponenti, sostenuta con decisione dalla giunta regionale, è stata puntualmente smontata dalle deduzioni espresse dai tecnici dei comitati. A questo punto vengono riproposte nuove motivazioni, ogni volta clamorosamente sconfessata dai nostri tecnici.  Poi si è venuti a conoscenza che, mentre la nostra regione voleva ottenere ad ogni costo il parere favorevole delle amministrazioni dei comuni interessati in questa regione, quelli della Provincia di Treviso e la stessa Provincia non erano a conoscenza del progetto. Nell'ultima e decisiva "Conferenza dei Servizi" si è riusciti a far emergere questa situazione: la Regione ha dovuto prenderne atto e attivare le procedure di archiviazione stabilendo un preciso numero di giorni per le incombenze burocratiche.  Sarà stata una combinazione, ma il giorno prima della scadenza di tale termine, il progetto è stato presentato presso la Regione Veneto, la Provincia di Treviso ed i Comuni del Veneto interessati al tracciato. Con tempestività la regione ha immediatamente revocato l'archiviazione. Anche nel Veneto, sia da parte dei Comuni interessati, sia da parte della popolazione, c'è una forte ostilità nei confronti di questa opera.   Assieme ai gruppi attivi in tali territori stiamo operando in sinergia sin da quando abbiamo "scoperto" che tutto si svolgeva nella nostra regione mentre nella Provincia di Treviso erano all'oscuro del progetto.  Ad oggi siamo in attesa del pronunciamento dell' Amministrazione Provinciale di Treviso, che è orientata a non concedere la richiesta autorizzazione.

Casse espansione sul Tagliamento

Il Tagliamento è un fiume che viene unanimemente riconosciuto, anche in sede europea, essere l'unico rimasto naturale e non stravolto dall' attività umana.  In condizioni particolari l'apporto di acqua diventa notevole e pone a rischio i centri abitati, in particolare Latisana soggetta a molteplici allagamenti.   Il progetto di "messa in sicurezza" prevede la realizzazione di Casse di espansione all'interno dell'alveo, in analogia con opere similari realizzate da molti anni in Francia ed in Germania.  Il tutto senza considerare che tali realizzazioni non hanno retto alla prima seria piena che si è manifestata, con il risultato che ora sono in smantellamento con costi altissimi e viene attuato un sistema di utilizzo delle anse golenali naturali che il fiume si è creato nei millenni.
Dopo molti incontri l'Assessore Regionale all'Ambiente, Gianfranco Moretton, ha istituito un tavolo di lavoro consultivo al quale è stato invitato a partecipare un delegato del Cordicom al fianco di Sindaci, Tecnici ed Autorità varie.  Il Delegato, Gino Trevisan, è stato attivo partecipe dimostrando che il progetto non era la risposta alla salvaguardia di Latisana, ma solo una inutile e costosa colata di cemento.

Siamo fiduciosi che nel 2008 la situazione venga chiusa in forma definitiva, stante anche l'ostilità di un nutrito numero di Comuni dell'alto Tagliamento, dell'Associazione ACQUA di Sequals (Pn), del WWF, di Legambiente, di altri gruppi e delle strutture della Comunità Europea, fortemente critiche nei confronti di questa opera.
Antenna Selvaggia - Telefonia mobile 
Il proliferare di servizi via telefono cellulare, diversi dall'esigenza di parlare tra le persone, ha portato ad un abuso di istallazioni selvagge di antenne realizzate in assenza di regolamentazione.    
Nel 2003 la delegazione di Gorizia ottiene la stipula di un accordo di programma, pur in totale mancanza di normativa regionale, che ha permesso di gestire localmente la questione, in attesa delle norme regionali.  Sono state ricollocate tre antenne di telefonia mobile ma, soprattutto, quel accordo di programma è stata una normativa pilota ed è servita poi quale base per la successiva normativa regionale.  L'azione della Delegazione di Gorizia è la dimostrazione che le cose si possono fare e fare bene quando le Istituzioni ascoltano.
Nel 2004 la Regione emette la L.R. n° 28 ed in tale occasione abbiamo partecipato con modifiche ed integrazioni ai lavori di stesura del testo presso la IV° Commissione Regionale.   Qualche settimana prima della discussione in aula di questa legge, veniva trattato una norma che riguardava la Sanatoria degli abusi edilizi. Con tempestività ed energia siamo intervenuti ottenendo la modifica di due articoli, l'approvazione dei quali nel testo originario avrebbe vanificato l'adozione della successiva L.R.. 28.  Il Regolamento di attuazione di questa ultima prevede che ogni Comune (o gruppi consorziati di Comuni limitrofi) sia tenuto a dotarsi di un "Piano di Localizzazione delle Antenne di Telefonia Mobile" previa costituzione di un'apposita Commissione nella quale è prevista la presenza anche di "comitati di cittadini".   Al Cordicom sono pervenute 38 richieste relative a 45 Comuni (diversi Enti si sono consorziati) di eseguire la nomina di un rappresentante in seno a tali commissioni.  E' stata ottenuta una discreta disponibilità da parte dei volontari che ha permesso di eseguire nomine per le costituende commissioni nei Comuni di Udine, Codroipo, Bertiolo, Palmanova, San Martino al Tagliamento, Pasian di Prato, Porpetto, Ronchis, Tarcento, Pozzuolo del Friuli, Sacile e Fontanafredda. 
Per le altre richieste non è stato possibile dare seguito anche perché non riteniamo etico, e neppure corretto nei confronti della popolazione, nominare persone estranee alla realtà locale, in quanto si procederebbe senza una partecipazione consapevole di gruppi od associazioni del luogo.
Viabilità e Pianificazione Territoriale

Tanto, tantissimo e forse anche a sproposito si è detto e pubblicato su una corretta pianificazione del territorio e sulla viabilità che necèssita sempre di nuove strade stante il continuo aumento dei mezzi in circolazione.
Ma si riscontra che viene dedicata poca attenzione alle persone che abitano e vivono sul territorio considerato.
Per tale motivo il Cordicom ha organizzato una Conferenza con contestuale mostra cartografica che ha visto una larga partecipazione di persone e la presenza di autorità interessate e partecipi, tra le quali Sonego, per la Regione, Strassoldo, Presidente della Provincia di Udine, Deana, Presidente della Provincia di Pordenone, Cecotti, Sindaco di Udine, oltre ad altre molteplici personalità.
A San Vito al Tagliamento (Pn) è stato presentato un progetto denominato "Circonvallazione di San Vito" finalizzato a deviare il traffico veicolare dal centro abitato.     In se il progetto ha una sua funzione, ma il locale Comitato, analizzando la documentazione, individua forzature ed incongruenze tali da trasformare un normale progetto in un'opera faraonica ed altamente costosa.     Il Comitato presenta un proprio progetto realizzato da professionisti indipendenti, molto più semplice, di gran lunga meno costoso, e sicuramente più funzionale per la sua realizzazione e per lo scorrimento dei mezzi.   Dai tecnici della Provincia di Pordenone - progettisti dell'opera - si assiste ad una chiusura, per lo meno  non comprensibile.  Ci si chiede  il perché della caparbietà nel voler spendere tanti soldi pubblici per una opera devastante e non considerare alternative molto, ma molto, meno costose a parità di risultato finale e se ci siano pressioni politiche e/o economiche.      
Per inciso si ricorda che, in questo settore, la parcella del professionista è legata al costo dell'opera: se questa è semplice, è meno costosa e quindi la parcella risulterà essere minore.
Rifiuti Solidi Urbani   (RSU)
Situazione che riguarda in particolar modo la Provincia di Udine è il capitolo della raccolta, il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Tale raccolta è attuata con i tradizionali cassonetti stradali e l'unica preoccupazione delle strutture deputate è quella di disporre di nuove discariche.   Tutti parlano di "raccolta differenziata" (sul territorio della Provincia di Udine pari al 37%), mentre nessuno accenna minimamente al "riutilizzo".  Come nessuno intende impostare la raccolta differenziata spinta "porta a porta" (il cui standard è del 70%), che prevede l'abbandono e l'eliminazione dalla strada dei più che trentennali cassonetti.
Ci siamo mossi con molta determinazione sul concetto della raccolta "porta a porta" e la A&T 2000, uno dei cinque consorzi deputati alla gestione dei RSU in Provincia di Udine, ha condiviso le nostre proposte abbandonando i cassonetti stradali ed adottando tale metodo su un territorio con popolazione pari a circa il 50%  del totale presente nella zona di loro competenza.  Nel territorio in cui viene applicato si è passati in pochi mesi da circa il  35%  all'attuale  77%  del materiale differenziato e riutilizzato.
Non altrettanta partecipazione viene dimostrata dai due principati operatori del settore - NET spa e CSR spa - arroccati caparbiamente nella volontà di utilizzare i cassonetti stradali.  NET spa è praticamente di proprietà del Comune di Udine; CSR spa è partecipata dai Comuni del territorio in cui opera.    
Il Comune di Udine  intende procedere alla creazione del gestore unico, con capofila le due società.
Scarsa e distratta attenzione viene dedicata alla raccolta ed al passaggio al sistema del "porta a porta".
Discariche - Inceneritori
Strettamente collegato al tema dei RSU troviamo le "discariche"  e gli  "inceneritori", definiti  "termovalorizzatori" impropriamente e forse anche con secondi fini.        Si assiste ad una spasmodica ed assillante ricerca di siti dove realizzare queste opere, stante la particolare situazione di inerzia in essere nel  ridurre il materiale indifferenziato raccolto nel territorio della Provincia di Udine .
Attenzione:   NON vengono ricercati i siti più idonei, bensì si assiste alla caccia di Amministrazioni comunali disponibili, per poi lasciare campo libero ai "tecnici" con il compito di dimostrare che quello "... è un sito idoneo"
Prima della nascita del Cordicom, in area ZIU ad Udine (vedi pag. 10) si intendeva realizzare un "termovalorizzatore a biomasse", inizialmente utilizzando come combustibile le biomasse vegetali, poi è stata richiesta una variazione del materiale da bruciare prevedendo, oltre alle biomasse vegetali, quelle animali ed assimilate (ricordiamo che per assimilate si intendono anche le immondizie, ovvero RSU).  
Sembrava che tutti fossero d’accordo e che tecnicamente quello fosse il  " ... sito idoneo".    
Da parte dei comitati c'è stata un'ampia e capillare informazione tecnica che ha spiegato e divulgato a tutti una realtà diversa, ovvero la volontà di realizzare un inceneritore per bruciare immondizie. 
Stante il silenzio delle Istituzioni è stata organizzata una pubblica manifestazione che ha visto la partecipazione di oltre 1.000 persone e che si è sviluppata per le vie della città sino al Municipio di Udine, al cui Sindaco è stato ampiamente e pubblicamente dimostrato l'ipocrisia sul   " ... sito idoneo".

Ovviamente il progetto non ha avuto le autorizzazioni e non è stato realizzato.

Purtroppo ci si imbatte sempre con più frequenza con situazioni considerate poco chiare ed a volte perlomeno "strane" e puntualmente il Cordicom si è attivato con decisione.   Emblematici sono stati gli interventi a  Savogna, a Manzano, a Tapogliano, a Trivignano Udinese, a Chiasiellis di Mortegliano, ed a Pasian di Prato.
SAVOGNA

Da lungo periodo la Delegazione di Gorizia era impegnata nella campagna per la chiusura dell'Inceneritore, giudicato altamente inquinante, presente nel territorio di Gorizia, ma ubicato a confine e a ridosso dell'abitato del comune di Savogna che ne subiva il forte impatto degradante.   Il Comune di Gorizia, a suo tempo, aveva stanziato ben quattro milioni di euro per il suo adeguamento.   Col passare del tempo e per l'azione di informazione puntuale e costante, tale amministrazione non prendeva decisioni sui lavori e neppure sulla richiesta chiusura dell'impianto.   Nel 2003 viene indetto un corteo organizzato dalla Delegazione di Gorizia e dal risorto Comitato contro l’inceneritore che ha visto una larga partecipazione popolare e che, finalmente, ha portato le Istituzioni a decidere di chiudere l'impianto.            Nel 2004 l'attività viene chiusa.
MANZANO

La ditta Nuova Romano Bolzicco, ha attivato un inceneritore per bruciare scarti di legno rinvenenti dalle aziende

di lavorazione del gruppo di appartenenza (gruppo Lovato).  Nel tempo ha chiesto ed ottenuto autorizzazioni per bruciare sempre nuove tipologie di materiale, sino a poter bruciare praticamente di tutto.  Ricordiamo che il forno era stato progettato per solo scarti di legna.  Il locale Comitato era anni che si stava battendo poi, con il Cordicom, si sono adottate nuove forme di azione anche con l'attivazione di tutte le Istituzioni possibili ed infine nel 2006, dopo 3 anni di indagini, tutto l'impianto è stato sottoposto a sequestro preventivo. Le ipotesi di reato contestate sono diverse e tale sequestro di fatto ha bloccato l'attività: si va da presunto traffico illecito di rifiuti all'ipotetica violazione delle norme legate alla gestione dell'impianto; il giudice per le indagini preliminari ha ritenuto, inoltre, nulle le autorizzazioni emesse dall'Ente Provincia ( ! ) . 

L'ARPA si era attivata facendo eseguire il controllo delle emissioni di diossina da parte di un Istituto specializzato di Murano, riscontrando un valore di tale sostanza  doppio del massimo consentito per legge. 
L'azienda ha fatto ricorso, rigettato dalla CORTE DI CASSAZIONE Penale, Sez. III, 3 Aprile 2007 e, riguardo agli atti della Provincia, si legge “ ... illegittimità delle determinazioni provinciali ...” e anche “ ... macroscopicamente illegittimi per violazione di legge, in quanto adottati in contrasto con la disposizione di cui all’art. 43 del Piano Provinciale ... ” 
L'impianto attualmente è ancora sotto sequestro,  ma è pendente nuova richiesta della ditta allo scopo di riprendere l'attività come nulla fosse successo.
TAPOGLIANO
L'Amministrazione di questo Comune, a suo tempo, aveva dato la disponibilità ad ospitare un'altra discarica (la quarta) ed i "tecnici" si sono subito attivati per dimostrare che quello è, ovviamente,  ... " ... un sito idoneo".
Nasce il Comitato che sin da subito dimostra l'alterazione della verità su quanto si voleva realizzare.

La normativa regionale in materia stabilisce dei limiti minimi di distanza dalle abitazioni e dalle colture di pregio, ma prevede anche che ci sia la possibilità di deroga.      Ed allora  ... avanti con le deroghe.
Una sola considerazione a dimostrazione della forzatura che stavano attuando: il CSR (pag 13) ha richiesto alla Provincia di Gorizia una deroga alla distanza dai vigneti (2.000 m.) e nella documentazione prodotta a sostegno di tale richiesta si legge testualmente:  " ... gli effetti negativi dovuti alla vicinanza alla discarica saranno ridotti dalle barriere naturali dei centri abitati di Tapogliano e Campolongo al Torre ... "

Che importanza ha se la gente di Tapogliano si troverebbe la discarica a poche centinaia di metri ? 

Con buona pace della popolazione, i vigneti sono più importanti !
Una parte di queste colture ricadono nella confinante provincia di Gorizia e la locale delegazione del Cordicom, rappresentata da Vincenzo Bellini, ha svolto un ottimo lavoro di informazione con tale amministrazione e con i limitrofi Comuni di Romans e  di Villesse, direttamente interessati dal ... " ... sito idoneo".
La Provincia di Gorizia ha negato la deroga e quella di Udine ... ha dovuto adeguarsi.
NON è stata rilasciata l'autorizzazione e la discarica non è stata realizzata.

TRIVIGNANO UDINESE
Nel 1996 inizia l'iter per la realizzazione nei pressi della frazione di Clauiano di una discarica consortile  della capienza di circa 450.000 metri cubi, inizialmente fortemente osteggiata e poi accettata dalla popolazione per la garanzia che la ditta proponente - EXE spa, partecipata a maggioranza dalla Provincia di Udine - e le Istituzioni hanno fornito, ovvero che il territorio non sarebbe più stato interessato da altri insediamenti di quel tipo in quanto veniva assicurata ... "la rotazione" ... dei siti e che, comunque, la volumetria è modesta e le distanze rispettano la normativa regionale.     Dopo pochi anni la capienza è stata raddoppiata.      Poi è arrivata la richiesta di un ulteriore raddoppio con il risultato che l'eventuale nuova autorizzazione porterà tale discarica ad una capienza complessiva di circa  2.000.000.- di metri cubi (ricordiamo che in origine erano 450.000).
A questo punto il rispetto delle distanze dal centro abitato e dalle colture di pregio  vengono a mancare, ma ci sono le deroghe e poi ... " ... il sito è idoneo",   anzi,   più propriamente ... il territorio è vocato a discarica ...
Nasce il Comitato che, sostenuto dal Cordicom, dimostra esattamente il contrario e richiama le Istituzioni, in primis la EXE spa, il Sindaco e la Provincia di Udine, al rispetto degli impegni presi con la popolazione in tempi recenti e mai dimenticati. 
Nasce una diatriba tra il Sindaco e la EXE spa con reciproche accuse e recriminazioni e la EXE spa arriva ad offrire soldi ai capi famiglia a fronte della loro disponibilità ad accogliere il nuovo progetto. 

Nell'assoluta inerzia di quelle stesse Istituzioni che avevano assicurato il rispetto degli impegni assunti, l'iter della richiesta di autorizzazione procede spedito ed attualmente si è in attesa del pronunciamento della Commissione di Valutazione di Impatto Ambientale Regionale, alla quale sono state inviate osservazioni nostre, da parte di imprenditori ed anche da singoli cittadini.   Siamo in attesa di convocazione.
MORTEGLIANO - frazione Chiasiellis

Sostenuta dall'Amministrazione Comunale di Mortegliano viene lanciata una iniziativa in campo sportivo, che prevede la realizzazione di un campo da golf.  Ovvero l'ampliamento di un campo da golf già esistente.  Nelle varie relazioni si parla di sviluppo del turismo, aumento dei posti di lavoro ed a sostegno del progetto vengono anche ripresi i concetti di uno studio della Provincia di Udine denominato "Stradalta 2000".

Per finanziare tale opera viene espressamente prevista l'estrazione di circa 200.000.- metri cubi di ghiaia e relativa commercializzazione.
L'analisi della documentazione effettuata dal neo costituito Comitato sostenuto dal Cordicom,  evidenzia una situazione completamente diversa che viene ampiamente relazionata nelle diverse assemblee pubbliche alla presenza dei proponenti il progetto e dello stesso Sindaco.  Eppure l'Amministrazione Comunale rilascia tutte le autorizzazioni del caso, anche in presenza di una comunicazione della Regione che rileva trattarsi di cava piuttosto che di opera sportiva.      Anche in questo caso sono state interessate tutte le Istituzioni possibili e, al momento dell'inizio dei lavori, il cantiere è stato sottoposto a sequestro in quanto riconosciuto essere appunto una cava di estrazione ghiaia, come dai rilievi effettuati dal Nucleo Operativo Ecologico dei Carabinieri.
E' pendente un procedimento penale in corso nei confronti dei titolari dell'azienda, del Sindaco ed altri soggetti.

Questa iniziativa è stata definita sin da subito " Cava da Golf" , stante l'assurdità della situazione.
Al momento attuale l'impianto è stato dissequestrato, ma non può operare perché mancano le autorizzazioni per la realizzazione e la gestione  ...  di una cava di estrazione ghiaia.

PASIAN di PRATO

L'Amministrazione Comunale annuncia la volontà di realizzare sul proprio territorio una discarica ed un inceneritore (sollecitata dalla spasmodica ed assillante ricerca di siti dove realizzare queste opere ? - pag. 14).
Nasce un Comitato spontaneo che organizza una pubblica assemblea per informare la popolazione, ed il Cordicom viene chiamato a gestire la serata.  Tra i relatori spiccano il Sindaco di Montebelluna, Laura Puppato, ed un tecnico chiamato dal Cordicom, Elena Rojac, di Trieste.  A Montebelluna si era concretizzata una situazione analoga e la signora Puppato si era opposta con decisione. Nella successiva tornata elettorale è stata eletta Sindaco, ha azzerato tutto l'iter in corso ed impostato il metodo di raccolta differenziata spinta "porta a porta", risparmiando sui costi complessivi relativi alla gestione di RSU e rendendo totalmente inutili i due impianti che si intendeva realizzare.  La signora Rojac, dal canto suo, ha ampiamente relazionato sulle pesanti ricadute sul territorio che quelle opere avrebbero causato.  

L'Assemblea ha annoverato la presenza di molti tecnici del settore, del Sindaco, di diversi consiglieri comunali ed una notevole partecipazione popolare, con cittadini molto attenti e partecipi al problema sul tappeto, indice di una volontà di conoscere a fronte di una totale mancanza di informazione.
Questa assemblea è stata la chiave di volta che ha consentito di introdurre il concetto della raccolta differenziata spinta "porta a porta" tra gli operatore del settore in Provincia di Udine.

Il Consorzio A&T2000, il cui Presidente era presente ed ha partecipato attivamente al dibattito, in seguito ha adottato tale metodo ( pag. 13 ) ottenendo ottimi risultati.

SOS Monte San Lorenzo - Maniago (Pn)
Una situazione paradossale si è verificata a Maniago, 
L'allora Amministrazione Comunale ha ritenuto di sostenere la richiesta del vicino cementificio di Fanna, che chiede di continuare l'estrazione di materiale dal Monte San Lorenzo che sovrasta Maniago.   

Tale altura è il luogo storico dei primi insediamenti umani nella località ed è il simbolo stesso di Maniago, similmente alla collina del castello per Udine.

Il progetto prevede l'ottenimento di ulteriore concessione per l'asportazione con l'abbassamento della cima di 60 metri circa e la contestuale rimodulazione del profilo del monte.   E' nato il Comitato sostenuto dal Cordicom  a cui aderiscono persone che dichiarano di aver votato chi per la maggioranza e chi per l'opposizione, ma tutti contrari a questa iniziativa. Viene attuata una capillare sensibilizzazione con relazioni tecniche di forte spessore e manifestazioni che hanno visto un'ampia e convinta partecipazione popolare.    L'Amministrazione Comunale ha bollato come "politiche" tutte le osservazioni e ha dimostrato un grande attivismo nel procedere a tappe forzate nella prosecuzione dell'iter burocratico per l'ottenimento di tutte le autorizzazione, provinciali e regionali.
Nella successiva tornata elettorale il Comitato ha candidato propri rappresentanti in entrambe le liste, ed ha vinto quella che era all'opposizione, contraria alla realizzazione dell'opera, con il risultato che ora ci sono rappresentanti del Comitato sia in maggioranza, sia all'opposizione (ex maggioranza).      
La nuova amministrazione ha modificato, ovviamente, il proprio comportamento ma l'iter burocratico è alle battute finali e ci vorrà uno sforzo notevole per azzerare il tutto.
Il Fiume Isonzo ed il Torrente Corno
Entrambi i corsi d'acqua sono altamente inquinati e la gente, in assenza di adeguata informazione da parte delle Istituzioni, non è a conoscenza della realtà igienico sanitaria e d'estate vi fa tranquillamente il bagno. 
Maggiormente a rischio sono i bambini che si immergono in un liquido non certo definibile "acqua".  

La Delegazione di Gorizia è fortemente impegnata su questo fronte, che coinvolge il vicino stato della Slovenia le cui aziende e lo stesso comune di Nuova Gorizia versano liberamente tutto nel torrente Corno (affluente dell’Isonzo) utilizzandolo come fosse una fognatura visto che sono sprovvisti di un depuratore.(tanto vanno in Italia), ma anche nei confronti dei depuratori nel territorio Italiano, le cui acque rilasciate dopo il trattamento hanno valori  oscenamente oltre i limiti consentiti, come rilevato dall'Arpa.

Nel 2008 dopo diverse riunioni in comune ed  in provincia, si e riusciti a raggiungere un accordo tra i comuni di

Gorizia (IT), Nuova Gorizia (SLO), Vertoiba (SLO) e San Pietro (SLO) ) che prevede :

-
la costruzione entro il 2011 di un nuovo depuratore in territorio Sloveno al servizio dei comuni Sloveni, il tutto realizzato con dei fondi Europei (già stanziati).

-
la costruzione entro il 2014 di un nuovo mega depuratore in Italia a Gradisca d'Isonzo (IRIS Acqua) con uno stanziamento regionale pari 12 milioni di euro (già stanziati) che servirà i comuni di Gorizia, Cormons, Villesse,  Sagrado, Gradisca e Fogliano.
Ottimi gli accordi ma ci dovrà essere un attenta e costante vigilanza sul rispetto degli impegni assunti.
Manifestazioni
Ricorrere a manifestazioni di piazza non è nello spirito del Cordicom, ma a volte si è costretti ad attuarle per la sordità delle Istituzioni alle istanze della gente.
Anno 2005

29 aprile
Ore 09.30 ad Udine, sala Paolino d'Aquileia   -   pag. 11
Azione a sorpresa del comitato di Lumignacco, sostenuta dal Cordicom, contro l'inquinamento causato dalla Z.I.U.   ( il 20 maggio la Regione emana la III° diffida all'ABS, come promesso dall'Assessore Moretton alla stampa il giorno del blitz ) 
12 giugno
Piazza I° Maggio ad Udine - Manifestazione "Udine pedala"   -   pag. 12
Azione a sorpresa dei comitati cittadini contro "Antenna selvaggia ad Udine", organizzata e sostenuta dal Cordicom 
24 giugno
Ore 10.00  Ufficio Protocollo del Comune ad Udine    -   pag. 12
Nell'ambito delle azioni contro "Antenna selvaggia ad Udine" vengono consegnate allo sportello, una alla volta con ritiro di singola copia protocollata, di n° 920 diffide indirizzate al Sindaco e sottoscritte singolarmente da altrettanti cittadini di Udine.
Sportelli bloccati tutta la mattina. 
Anno 2006

11 maggio
Ore 10.00 Trieste, Palazzo della Regione in via Giulia.   -   pag. 11 e 12
Manifestazione presso gli uffici dove è in svolgimento la Conferenza dei Servizi per esprimere la contrarietà sull'elettrodotto Cordignano-Sesto al Reghena.
Anno 2007

12 luglio
Ore 20.00 a Villa Manin di Passariano (Codroipo - Ud)

Partecipazione alla contro-cena di protesta organizzata da "Carnia in movimento" contro la mega cena voluta dal Presidente della Regione, offerta con i soldi dei contribuenti ai 175 invitati.
20 settembre
Ore 21.30 a Villa Manin di Passariano (Codroipo - Ud)   -   pag. 10
Il Presidente viene chiamato a partecipare allo spettacolo di Beppe Grillo per parlare della situazione attorno allo stabilimento ABS  in zona Z.I.U. 
30 settembre
Ore 14.00 al Passo di Monte Croce Carnico   -   pag. 11-b e 12-b
Manifestazione organizzata da "Carnia in movimento" assieme agli omologhi comitati austriaci contro la ipotizzata realizzazione degli elettrodotti transfrontalieri Pittini e Fantoni
26 ottobre
Ore 20.00 a Clauiano di Trivignano Udinese (Ud)   -   pag. 15
Manifestazione con  FIACCOLATA per ribadire il NO ad una un’altra DISCARICA 
· Settore Sociale
· Obiettivo: 
Tutelare i diritti delle persone. 


Superare diatribe ambientali tra cittadini e pubblici amministratori.
· Attività sviluppate

Campagna di solidarietà e per i diritti civili  "DIFENDIAMO IL SINDACO"  -  pag. 11
E' successo un fatto a dimostrazione che spesso la realtà supera la fantasia.

Un Sindaco che si schiera al fianco dei cittadini viene denunciato a livello personale, pur essendo presente in veste ufficiale in rappresentanza dell'Amministrazione Comunale.  
Questo è successo a Pavia di Udine e tutto il Consiglio comunale, maggioranza ed opposizione, si è schierato al fianco del Primo Cittadino.
Nella seduta consiliare del 20 febbraio 2007 i Consiglieri comunali di Pavia di Udine " ... esprimono, all'unanimità, solidarietà ed il proprio sostegno morale nei confronti del Sindaco  …  .  Concordemente respingono con fermezza l'azione civile promossa dalla succitata Società, considerandola un vero e proprio atto intimidatorio nei riguardi della principale figura istituzionale del Comune e dell'intera Amministrazione, preposte per legge alla tutela della salute pubblica." 
Il fatto

Nell’ambito della Assemblea pubblica di presentazione dei dati relativi al monitoraggio delle polveri ultrasottili presenti sul territorio (26 maggio 2006 presso l’Auditorium IPSAA di Pozzuolo del Friuli) il Sindaco di Pavia di Udine, Mauro Di Bert, per essersi schierato dalla parte della gente, è stato citato a livello personale dalla Acciaieria ABS di Cargnacco – gruppo Danieli spa di Buttrio – con la richiesta di risarcimento danni per          €  1.000.000.- ( Euro -  UN MILIONE ).

I dati presentati erano il risultato di una campionatura eseguita dal dott. Montanari della Nanodiagnostics di Modena, che ha operato su incarico dei Comuni di Udine, Campoformido, Pozzuolo del Friuli e Pavia di Udine avente lo scopo di determinare la “caratterizzazione” delle polveri presenti nell’aria, ovvero di cercare di individuare la fonte da cui provenivano.  
La relazione finale della ricerca concludeva  :
"… tenuto conto degli elementi descritti, appare dunque quanto mai improbabile

 un’origine della maggior parte del particolato diversa dall’acciaieria presente in zona … "
Sensibilizzato dai comitati locali su quanto era successo Beppe Grillo, nella serata tenuta ad Udine, ha portato alla ribalta il fatto con la veemenza che le è nota.  Immediatamente abbiamo organizzato iniziative a sostegno delle Istituzioni con distribuzione di volantini spiegando cosa sia successo, provocando interviste presso i locali mezzi di comunicazione e lanciando la campagna di raccolta firme denominata    "Difendiamo il Sindaco" .  

Domenica 4 marzo 2007 viene lanciata la sottoscrizione.

Dopo solo cinque giorni, Venerdì  9 marzo 2007,  sulla stampa locale compare la notizia che la Acciaieria ABS di Cargnacco ritira la maxi-causa contro il Sindaco.   In questi pochi giorni sono state raccolte circa 3.000 firme.
Sostegno a singoli cittadini

Oltre alle situazioni eclatanti, ricordiamo che si manifestano anche problematiche considerate "minori" perché interessano singole persone e/o piccoli gruppi per circostanze che riguardano unicamente il loro nucleo famigliare e/o un territorio limitato alla loro proprietà.   

Ma per queste persone non è per niente "minore" in quanto viene lesa la qualità della loro vita.    

Molteplici sono stati gli interventi, con anche più di uno in determinate zone, a favore di singoli cittadini per dispute in tema ambientale nei confronti di Amministrazioni Comunali e, in un singolo caso, tra privati.

Per evidente necessità di rispetto della privacy non possiamo citare nomi e neppure i fatti accaduti in quanto l'esposizione della situazione permetterebbe la facile identificazione delle singole persone coinvolte.

Indichiamo unicamente le località in forma volutamente generica che non identifica il luogo, bensì il territorio in senso lato, e senza rispettare la cronologia temporale.

Zone di riferimento :
Corno di Rosazzo, Udine, Faedis, Val di Resia, Latisana, Trieste, San Daniele del Friuli, Moggio Udinese, Cividale del Friuli.
· Settore Culturale
· Obiettivo:
  Stimolare le relazioni e la collaborazione tra i cittadini e le istituzioni pubbliche locali.
 Organizzare e stimolare iniziative finalizzate alla diffusione della cultura della tutela 
 dell’ambiente e della qualità della vita.
· Attività sviluppate
Molte sono le azioni ed i possibili canali per la divulgazione della cultura della tutela dell’ambiente e della qualità della vita, ma qui vengono indicati solo quelli organizzati e/o gestiti dai Comitati e/o dal Cordicom.
Creazione del sito web

Oltre alla divulgazione mediante il "passa parola", con interviste e/o presenza in trasmissioni radio-televisive e con assemblee pubbliche gestite e/o condotte direttamente, si è attivato un sito web nel quale sono riportati informazioni puntuali, leggi, regolamenti e quanto di più aggiornato e ragionato possibile sui temi ambientali.
Radio Onde Furlane

Per effetto della partecipazione attiva del Cordicom in riunioni pubbliche sui temi ambientali, collaboratori di Radio Onde Furlane di Udine hanno segnalato la correttezza degli interventi all'emittente che ha offerto uno spazio gratuito e totalmente autogestito all'Associazione per la divulgazione ed il dibattito su temi ambientali.   Si è concordato la gestione di un programma dal titolo "La Vôs da Comitâs" ( La voce dei Comitati ) della durata di circa 30 minuti con inizio alle ore 11.00,  il giovedì a settimane alterne.

Conferenze ed Assemblee 

L'informazione e la divulgazione a tutti delle notizie nella forma il più capillare possibile, completa e corretta tecnicamente, riteniamo sia un elemento fondamentale per permettere al cittadino di avere la necessaria conoscenza e quindi assumere una atteggiamento consapevole in merito.    
Sembra strano dover affrontare il tema dell'informazione nell'epoca del mondo mediatico globale, stante una molteplicità di strumenti che favoriscono lo sviluppo e la divulgazione della "conoscenza" in ogni settore.

Nel campo ambientale si assiste ad appetiti economici che mal si conciliano con l'ambiente e la qualità della vita, e l'informazione - in quei pochi casi in cui ha luogo - non viene divulgata in forma corretta ma troppo spesso è distorta per ottenere l'assenso della popolazione.  Purtroppo la manipolazione della comunicazione avviene anche con mistificazioni, omissioni e/o esaltazione solo di un determinato aspetto che porta alla distorsione della realtà, ma permette " a loro "  di realizzare forti guadagni a discapito della gente. 
Si riespongono le conferenze e le assemblee, organizzate e gestite dai Comitati Associati e/o dal Cordicom, volte a fornire alla popolazione un'adeguata e corretta relazione sui vari temi di interesse generale o locale.
Anno 2003

10 dicembre 
Assemblea pubblica a Prata di Pordenone    -   pag 12-c
Assemblea con pubblico dibattito sul tema:  Linea elettrica Cordignano-Sesto al Reghena.  
Anno 2004

27 marzo
Ore 9.00 Sala Ajace ad Udine   -   pag. 13
Giornata di studio e di dibattito sul tema: Sistema Territoriale e Implicazioni di  Sviluppo  per il Friuli - Venezia Giulia - Mostra cartografica: La costruzione del paesaggio in Friuli tra permanenza e trasformazione. Prospettive di evoluzione.
31 maggio
Ore 18.00 Sala Consigliare del Comune di Casarsa della Delizia (Ud) .   -   pag. 13
Assemblea, non aperta al pubblico, con i Sindaci, Amministratori e Consiglieri dei Comuni di Arzene, Casarsa della Delizia, Cordovado, Morsano al Tagliamento, San Vito al Tagliamento, San Martino al Tagliamento, Sesto al Reghena, Valvasone e Zoppola sul tema della viabilità, in particolare per quanto riguarda la circonvallazione di San Vito al Tagliamento
13 settembre
Ore 17.00 Sala Consiliare del Comune di Casarsa della Delizia (Ud)   -   pag. 13
Seconda Assemblea, non aperta al pubblico, richiesta espressamente dalle Amministrazioni Comunali a conclusione della riunione del 31 maggio per proseguire nella conoscenza e nell'approfondimento di quanto illustrato dall'illustre relatore, l'arch. Pirzio-Biroli.
Anno 2005

30 aprile 
ore 20.30  ex scuola elementare di Cargnacco (Ud) in via Manzoni   -   pag. 10
Assemblea pubblica sul tema : le micro particelle  e le nano particelle.   
Relatore il dott. Montanari della Nanodiagnostics di Modena
23 giugno
ore 21.00  Maron di Brugnera (Pn)   -   pag 11-c 
Assemblea con pubblico dibattito sul tema:  l'elettrodotto Cordignano-Sesto al Reghena .  
14 luglio
ore 20.30 Auditorium di Zoppola (Pn)   -   pag. 13
Seminario  sul tema "La viabilità nel Sanvitese: problemi e prospettive".
Anno 2006

17 marzo
Ore 20.30 Tolmezzo (Ud)    -   pag. 12-b
Assemblea con pubblico dibattito sul tema degli elettrodotti in Carnia.

12 ottobre
Ore 20.30 Trivignano Udinese (Ud)   -   pag. 15
Assemblea con pubblico dibattito sul tema:  Discarica di Trivignano: Cosa ci aspetta? 
9  novembre
Ore 21.00 a Tapogliano (Ud)   -   pag. 15
Pubblica assemblea sul tema della ipotizzata costruzione della quarta discarica, tanto voluta dal CSR di San Giorgio di Nogaro.   Relatrice Elena Rojac 
Anno 2007
2  febbraio 
Ore 20.30 Manzano (Ud)  "Sala Blu" del Municipio

Convegno con pubblico dibattito su  "Polveri  ultrasottili e le nanopatologie -  cosa sono e cosa provocano sul corpo umano" -  Relatore il dott. Montanari della Nanodiagnostics di Modena
23 marzo
Ore 20.30 a Colloredo di Pasian di Prato (Ud)   -   pag. 16
Assemblea pubblica sul tema "Rifiuti  e Termovalorizzatori: ma di cosa stiamo parlando?"
20 aprile
Ore 20.30 a Chiasiellis di Mortegliano (Ud), presso il "bar da Pierino"   -   pag. 15
Assemblea con pubblico dibattito sul tema  "Campi da golf o nuove cave ?"  
9 maggio
Ore 21.00 a Basedo di Chions (Pn), presso il bar trattoria "di Dot"   -   pag. 11
Assemblea con pubblico dibattito sul tema dell'ampliamento della zona industriale 

31 maggio
Ore 20.30 a Trivignano Udinese (Ud)   -   pag. 15
Assemblea con pubblico dibattito su "Nuova discarica - quale sviluppo per il territorio ? " 
28 giugno
Ore 21.00 a Chiasiellis di Mortegliano (Ud) presso il "bar da Pierino"   -   pag. 15
Assemblea pubblica per fare il punto della situazione dopo il sequestro della  "cava da golf" 
29 giugno
Ore 20.45 a Santa Maria La Longa (Ud)   -   pag. 15
Assemblea con pubblico dibattito su "Nuova discarica - quale sviluppo per il territorio ? " 
10 luglio
Ore 21.00 a Chions (Pn), presso l'auditorium di villa Perotti   -   pag. 11
Assemblea con pubblico dibattito sul tema  "Ampliamento della zona industriale".
17 settembre
Ore 20.00 ad Udine, sala riunioni "Zampolo" presso l'Ist. Salesiano "G.Bearzi"  
Pubblica Assemblea su "Il prato stabile di via Tagliamento -  rete ecologica a misura di quartiere".
1 ottobre
Ore 21.00 a Sesto al Reghena (Pn)   -   pag. 11
Assemblea con pubblico dibattito sul tema dell'ampliamento della zona industriale.
12 ottobre
Ore 20.30 Chiasiellis di Mortegliano, presso “bar da Pierino”   -    pag. 15
Assemblea con pubblico dibattito per capire cosa sta succedendo ed illustrare le ultime novità sul tema  “Campo da Golf o nuova cava ? – Dissequestro”  
30 novembre
Ore 20,30 a Palmanova (Ud)  - Auditorium San Marco   -    pag. 13
Assemblea con pubblico dibattito su: " Le immondizie in Provincia di Udine tra leggenda e realtà "
10 dicembre
Ore 11.00 a Gorizia la delegazione Provinciale organizza una Conferenza Stampa per segnalare il grave stato di inquinamento dei corsi d'acqua locali, in particolare dell'Isonzo   -   pag. 16
12 dicembre
Ore 18.00 a Sagrado (Go) sala polifunzionale del Municipio 

Assemblea con pubblico dibattito con tema   “Incontro informativo sull’elettromagnetismo”
VI .
CONCLUSIONI e OBIETTIVI di MIGLIORAMENTO
· CONCLUSIONI

Si è cercato di esprimere un giudizio di sintesi sui risultati raggiunti nell'ambito degli obbiettivi che ci eravamo prefissati, per forza di cose anche riesponendo un sintetico sunto di alcune delle situazioni affrontate al fine di fare memoria locale, dato il tempo trascorso.
L'obiettivo primario che ci eravamo posti era quello di  unire le forze per contare di più e diventare un interlocutore forte nei confronti delle istituzioni  per dare voce ai singoli comitati e gruppi di cittadini associati sorti perché vivono, o hanno vissuto, disagi presenti o passati e che, essendo a conoscenza di problemi, esigono che le scelte effettuate garantiscano uno sviluppo economico e sociale rispettoso della qualità della vita delle persone
Pensiamo di esserci riusciti perché ora il Cordicom è una realtà consolidata e riconosciuto come un serio e valido interlocutore presso molte Istituzioni.
· OBIETTIVI di MIGLIORAMENTO

Per quanto riguarda l'obiettivo primario sopra esposto, c'è ancora moltissimo lavoro da fare in quanto  il Cordicom indubbiamente non è ancora conosciuto presso tutte le Istituzioni presenti nella nostra Regione.
Ci vorrà molto impegno, una costante presenza sul territorio e cogliere tutte le occasioni possibili per far conoscere la nostra Associazione proprio presso quelle Istituzioni.
Più volte è stato detto che 
le azioni del CORDICOM danno forza a ogni singolo Associato e 
le azioni di ogni singolo Associato SONO la FORZA del CORDICOM.

Proprio per dare forza e concretezza a questo certezza ci dovrà essere, quale obbiettivo di miglioramento, un miglior scambio di informazioni tra i Comitati, e tra questi ed i Delegati Provinciali ed il Presidente. 

Per quanto ovvio, questo deve avvenire anche in senso inverso.

Nell'ambito del Settore Ambientale, ci sono tuttora molti "fronti aperti" e si stanno profilando altre situazioni per le quali ci vorrà una costante vigilanza.
Con la presenza e la partecipazione di tutti viene data consistenza al concetto  " ... l'unione fa la forza ... "  e proprio in questo campo tutti siamo chiamati a sostenere direttamente le azioni di altri Comitati o gruppi che si battono per far valere i loro diritti.
Nel Settore Sociale  ricordiamo che le Amministrazioni locali, in particolare quelle più piccole, si sento gratificate  e riprendono grinta e coraggio nei momenti peggiori (vedi pag. 18)  "sentendo" la presenza della gente attorno a loro.  
Dobbiamo essere più presenti ed energici a sostegno di chi, all'interno delle Istituzioni, è attivo a difesa dell'ambiente, del territorio, della salute e della qualità della vita (che sia di maggioranza o di opposizione).
Il Settore Culturale assume una particolare rilevanza proprio per quanto detto a pag. 19, vale a dire che  l'informazione è il punto delicato in tema ambientale e la mistificazione sembra essere diventata una costante nella comunicazione.

Quale obiettivo di miglioramento, dobbiamo attivarci per ottenere la disponibilità e quindi poter contare sulla professionalità di convinti tecnici ambientali che diano il loro contributo spontaneo e volontario nella redazione di relazioni sui temi che verranno via via trattati.
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